BRANO N. 34F

Allora mandò messaggeri In tutte le direzioni per convocare i suoi parenti ed i suoi sudditi affinché si trovassero al più presto ad .Isenstein. Ad ognuno dei mes​saggeri fece dare un bel vestito. Tutti i giorni a schiere i cavalieri arrivarono al castello di Brunilde. Hagen disse: 

« Ecco quello che abbiamo fatto. Stiamo attendendo qui a nostro danno i sudditi di Brunilde. Ci e ignoto quello che vorra fare la regina quando si saranno radu​nati tutti qui. Chi sa se non sia irata con noi, allora sa​remmo perduti. La nobile donzella e nata per procurar​ci molti affanni ». 

Allora disse il forte Siegfried: 

« Non ritengo possibile ciò che si afferma. Mi opporrei. Vi condurrà qui in vostro aiuto molti guerrieri che voi non conoscete. Non dovete domandare di me, partirò subito. Dio voglia intanto tenerci sotto la sua protezione. T ornerò al più presto e condurrà qui mille guer​rieri, fra i più forti ed a me noti » 7. 

Disse il re: 

« Non rimanete fuori a lungo. Siamo e con ragione lieti del vostro aiuto ». 

Rispose Siegfried: Entro pochi giorni, sarà di ritorno. Dovete dire alla regina che mi avete, mandato via voi ».
« 
